
So § @* .
ma mia fia in lei chiufoogti ’ ai-
dito » perche non torni arien -
ttarui ; e mi li dia quell gafti -
go , che meritereidopo hauer
pcccacojpurcheionon pecchi ;
c pur che fegua finche voi fa¬
me Dio , ada -maruie ferui -
rni . Amen ,
CONSIDERATJONE V-

Per ilGioucdi .
Il Peccato è ingiuria di Dio ,

E , ingiuria di ’Dn infinitamente
Sante .

P Rìmo , Confiderate , cheDio vicn Tempre acclama -
to ' in Para di feda ’ Serafini tré
volte Santa , cioè Santo lenz J
alcun termine nella fua Sanci¬
ta increata , La Santità ha due
affidi ; enfiare . il male della
colpa , e fare il bene della vir -
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tU , I ) ecìina a maiofachonum »

Pf . tf - Ora Iddioèinfinitamen -telonfano da ogni colpa non
porendo peccare per debolez¬
za , perche è onnipotente , non
potendo peccareper ignoran -
za . perche è foni ma Sapienza ,
non potendo peccareper ma
lizia , perche è fornirla Bontà .
Parimente egli è il Dio delle
Virtù , DommvsFirtutum , per¬
che èia Virtù vniver fa li Arma ,
c contiene , come in vn Pela ;
go fenza lidi , tutto il bene o-
nefto , c tutto da lui fi par¬
tecipa alle Creature quel»
lo , che ne partecipano , *
tutto a lui fi indrizza ^ per¬
che fia laudeuole . Pertanto
laSantitàèin DiopcrEflenza :
egli n ’ e la prima cagìonetcgli il

I> $ £* •



Supremo Efempiare , checi 7
obiiga ad efler Santi iSanflt eri *
tis , quonhtm ego Santini f » m. Le• ^
» »/ . n . 4 ? E così chi potrà mai Jf
intendere , quanto difpiaccia ^
il peccato a quella medesima ì ^
Santità del noftro Dio , e ^
quanto * quell ’ immondezze
fiant* oppofie al genio dell ’ «
infinita fua purità ? Quefto «
non può comprenderli appiè - w
noie non da lui , chefoiopuò «
comprendere quanto egli fia i
Santo , A noi badi il fapcre,
chela mifura dell ’ odiocfcm - i
pre l ’amore ; fiche come il fi
Signore ama eflcntialmente , ,
ed ìnfefplicabilmcnte la lua
Booti ; cosi conuicne , che in -
cfplicabilmenrc , ed eflcnrial - j

mente abborifea le noftrc ^
colpe,
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colpe , , fino a quello legno ,
che lai darebbe d ' edere Dio ,
fe la ( ’cialfe d 'odiarne vna loia
a quello moda . Ed é polID
bile , che quel peccato , che
difpiace infinitamente alla
Suprema Santità , pofla poi
lufingarc sì largamente ì Pec¬
catori , che viefultino dentro ^
nel commetterlo , e dopo ha * /
uerlo cammello ? Latantur , ^
enm male fi cennt ) & exultant in
rebx* peffmis . TProu . i . 14 , Bi -
fognerà pure , ò rinunziare
m lì eoi e alla Ragione , e alla
Fede , ò cambiare fentimentù

E ’ingturìa di Dio infinita -*
mente 'Beato .

S Econdo Confideraterim-menfa Felicità , che gode
D 6 Dio »



•# § «4féS * , ,,Dio . I , Santi in Cielo fon, ‘ ll
Beati per tal maniera , che cti!
perche il gaudio è maggiore ,, i®1
che non fon cfli , non entra il fcl
gaudio nel loro cuore , ma cflì 06
cntranonel gaudio . Intra in M

gaud *un ) ‘Domtmtm . Matt . ij » ij ; Wf . t tutta via fon si Beati , fol co
perche contemplano a fàccia re
Jfcoperta il bello delle DiuK ini
ne perfeiionu Or qual farà ;ó!
la felicità di quel Signore , co'
che tutte le medefimc perfc- ®
zioni , per propria virtù eter - ci
namentepoffiede ? Come farà //
egli interamente pago della fy
fua Divinità , fe può appa . ili
gar pienamente tutti i cu > | ti
ori tolo con farli vedere t k

O ' forgente inelàufta di gw ^oblio ! ò pelago immenfo fi !{
d ’ ai »



~S?f ! f §& '
' d ’ allegrezza t ò abiiFo di pa¬
ce , che il noflro Dio troua
dentro di sé. E ' così immen .
fo quello giubilo , che ha for¬
ca di produrre vn Dio , cioè
10 Spirito Santo , il quale dal
Padre , e dal Figliuolo , nel
compiacerli icambicuolmen
te del loro bene , con vn *
infinito gaudio viene amo ,. ^
ròfamente fpiraro . Ed cc * ,
covi la mifura di quella >
maluagirà interminata , che
contiene il peccato , men¬
tre quant ’ c da lui tende
direttamente ad intorbidare
11 fereno deila Diuina fe¬
licità, Extferbatttt Domtnttm
ftccator , ‘Tful , io . Chi ne

può dubitare i O il Pec *
calore non crede , che la

D 7 fua
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fus iniquità di ( piaccia inffni *
facente al Signore , c core
ciò nel fuo cuore toglie à Dio
t ’eflcre di Sommo Bene , to¬
gliendoli l ? eflfer contrario al
Sommo Male , ch J è la colpa , ,
ò pure lo crede , e con ciò li
prona ad inquietare la pace
Dinina , etenta d ’ amareggiare
la fonte d * ogni allegrezza ,
ponendo dinanzi a gli oc *
chi del fno Dio vn * ogetto ,
vnicamente , cd immenfa -
mente fpiaceuole a gli occhi
fuoi j e però fe non fi pian¬
ge degnamente in quella vi¬
ta , fi piangerà eternamente
nel fuoco vn ’ attentato sì
enorme : Tereat Simun * , quo .
ntum ad amatith 'hnem tontn * v >t

/ uftm . Of. 14 ,
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E f ingiuria di Dio , eh 5 è’
fwffo /’ Bjjere .

Erzo , Conflderate , che
Dio non e quefto ", equelli

Effere particolare , che fono
le Creature , maèlapienez *
za di turo 1 ’ Effere .* Deus me -
us , & emnta . Le Creature
ftanno tutte tra il niente , c
Dio , c però partecipano , e
dell ’ vno , e dell ’ altro dire¬
mo : da Dio hanno ciò , che
pofleggono : dal niente han *
no ciò , che ior manca . Ma
Dio hà il tutto lenza man *
canza , ed è però inreramere .
te ili contrario del nulla , e
Io vince affatto , e l ’ delude
affatto da Ce . Quello dunque
è quell ’ abiflfo di perfezione ;



SS fés¬
che oltraggiano i Peccatori !
Qued ^ è quel Telerò immen *
io , che gettano via ! Proicctt
Jfratl botrnm . O / . 8 3 . Se haue -
fte tolta iniquamente la vita *
tutti gli huomini , a tutti i
Beati , a ruttigli Angeli , ali
ifteffa Madre di Dio , Vn tale
aggrauio , confìdcrato preci *
famente come aggrauio di
Creature , conterrebbe im -
menfamentc meno di mali¬
zia k di quel che contenga va
iolopeccato mortale , per effe -*
re aggrauio recato a Dio , il
quale s * è la pienezza di tutto
il bene . conuien per ncceflìtà ,
che renda il fuo contrario ,
cioè il peccatola pienezza di
tutto il male , f' nmm tft /ummum
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iuw , ìlluà propter ejuod appetendo

funi Bona citerà , tpfum aietempro *
pter ( e tpfum , e tale è Dio . Hoc
propter cjuod dee [inaridii furtt mata
atera , ipfùfri autem propter fe tpfum
c talee il Peccato . S . siuga [t . feni -,
if ? . A che dunque ( erbate le .
Voftre lagrime , fe non Pim¬
piegate in piangere te voftre
colpe ? Certamente fe ne
fpargefte tante , che formaci !*-
ro vn ? aItro dilauio egnaleal
primo , non ne fpargerefte a
baftanza . E voi dopo hauere
oltraggiato ’ già tante volte
quello Signore cosi grande ,
non fola non piangete , ma
giungete finc a ( cordamene ?
Memento & ne cbhvsfcxric , ejuoi
ad iracundiam prcuocauerts Domi ,
num Demii tunm , Detit , 7 . 7 .

JÌU «
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Atto di Contrizione .

QVal cofa potrà mai piuconlolarmi dopo hauer
peccato , fé quello , che mi
confola , ò mio Dio , quel¬
lo deue piu affiggermi ? Mi
confola il fapere , che fc be¬
ne io ho impugnata oftil -
mente la voffra Santità con
la mia malizia ; fé bene hò
tentato d ' intorbidare il fere *
no della voftra pace con l 7
oggetto si difpiaeeuole a voi
delle mie iniquità , tuttavia
i miei sforzi maluagi fono
riufeiti vani , quant » all ’ ef¬
fetto , mentre fon ritornati
tutti fupro il mio capo , len¬
za togliere a Voi , nè pur vn '
atomo di quel bene infini¬

to »



to , che vi godete » Cosi è ve »
ramentc : ma tuttavia que¬
llo fteflo deue accorrarmi di
Vantaggio , perche mi fà ve¬
dere , che i miei coipi non
arriuano tant ’ alto , che pof -
fano nuocervi , é legno , che
fere vn Signore troppo eccel¬
lo ; e mentre \ 7 cffer voftro
foprapieno di beni , non é
capace di male intrinfeco ,
quello mi fà conofcere , che
tanto piu fete degno d * efler
amato , e che tanto più c
orribile 11 tradimento , di
chi v ’ offefe . O abbomina -
tione , dunque , che non
ha pari , V abbominazio -
ne dei mio cuore 1 A fare
vn Deicidio , non m ’ è man¬
cato altro alla fine ,, che il po *

cere ;



v 9 * In¬
tere : non è mancato già il
prouarfi ! Edio mi trattengo
tuttauiafopra la Terra ! e non
mi fcppel 'lifeo vivo per cori #
bilione ? Si vede bene , eh '' io
non vi cónofco . ò gran Signó¬
re , perche altrimenti , le non
può viuere vn huomo mor >
tale , che vi vedcflc , comepo -
irebbe viuere , chi vedendoui ,
li ricordaffe d ’ hauer fatto og¬
ni sforzo per darui morte ì
Che farà però di me , quando
verrò tra poco dauanti al tri¬
bunale della voftra Grandez¬
za ì Quando vedrò qualche
raggio deir incomprenfibile
voftra Maeftì , rimirerò i Sera -
fin : tremanti dinanzi a voi , io
vilevermicciuolo , chemi vò
ftrafcinandOjSÙqueilaTcrra :

Afe



9Ì § & -Ah poteis ' iodcftarenel mio
cuore addio vna fcintilla di
quella luce , che allora mi fol¬
gorerà si chiara nella mente !
potei !! prouare alcun poco di
quel cordoglio , che mi for -
prendctà nel voftro Diuino
Coipetto , quando farete per
giudicarmi ? Deh mio Signo¬
re , che non lafciated ’eflcrmi
Padre , bencheio fia pmviledel
fango , datemi , ora per pietà
voftra vn penti mento , che fia
proporzionato a* miei falli .
Non vi domando , nè onori , nè
commodità , nè lunga vita : vi
domandodi cancellar con le
lagrime i torti , che v ’ hò fatti
con la mia indicibile temeri¬
tà . Piaceffe à voi , che fe non
fui degno di morire prima di

often -



94 5f@& -offenderui , fulfs fatto degno
di morire per dolore d ’ ha -
uarui ofFeflb « Ma fe non me¬
rito tanto , almeno per 1 * au -
uenireviuaio lolamenteper
amami fopra ogni bene , e fi -
oifca ' jdì viuere , fe iiò mai da
far nulla contrario a quello
Amore , Amen .

CONM DE R A Z IONE V ! •
Per il Venerai .

Il Toccato e ingiuria di Di%

E ' ingiuria di Dio Signore
dell 7 Vniuerjo ,

P Rìmo Confiderate , cheDio ha fopra di voi e fo¬
pra l ’ altre Creature , vn do¬

minio
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